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- Regioni e P.A. Assessorati alla Sanità Servizi Veterinari 
 

- Coordinamento regionale dei Servizi veterinari regionali 
 

- IIZZSS 
 

- Comando Carabinieri per la tutela della Salute 
 

- Comando Carabinieri Organizzazione per la Tutela 

Forestale, Ambientale e Agroalimentare 

carabinieri@carabinieri.it; carabinieri@pec.carabinieri.it  
 

- MASAF Dip. politiche europee e internazionali e sviluppo 

rurale  

g.blasi@masaf.gov.it; 

dipei.dipartimento@pec.politicheagricole.gov.it; 
 

- MASE Dir. Gen. per il patrimonio naturalistico e mare 

PNM-UDG@mase.gov.it 
 

- Segretario Generale SEGGEN 
 

E, p.c.  
 

- Commissario straordinario alla PSA  

v.caputo@sanita.it; segr.cspsa@sanita.it 
 

- CEREP c/o IZS Umbria e Marche 

protocollo.izsum@legalmail.it 
 

- COVEPI c/o IZS Abruzzo e Molise  

protocollo@pec.izs.it 
 

- ISPRA protocollo.ispra@ispra.legalmail.it  
 

- Stato Maggiore della Difesa Ispettorato Generale Sanità 

Militare stamadifesa@postacert.difesa.it 
 

- Ministero dell’Interno  

 gabinetto.ministro@pec.interno.it 
 

- Ministero dell’Economia e delle Finanze  

Comando Generale della Guardia di Finanza 

rm0010990p@pec.gdf.it  
 

- DGSAF Uff. 6 e 8 
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- DGSAN Uff. 2 
 

- Associazioni di categoria settore suinicolo 
 

- FNOVI – ANMVI – SIVEMP 

LORO SEDI 

 

 

Oggetto: Peste Suina Africana – positività in carcasse di cinghiale in provincia di Salerno e 

ulteriori aggiornamenti sulla situazione epidemiologica nazionale.  
 

In riferimento all’oggetto, si informano le SS.LL. che nel territorio della provincia di Salerno, 

Comune di Sanza, nei pressi del confine con la Basilicata, sono state rinvenute alcune carcasse di 

cinghiale risultate positive al virus della Peste Suina Africana (PSA) al test di conferma effettuato dal 

Centro di Referenza nazionale per le pesti suine dell’IZSUM in data 22 maggio u.s.. Sono inoltre in 

corso gli esami di laboratorio su ulteriori carcasse di cinghiale rinvenute nelle immediate vicinanze 

dei primi ritrovamenti.  

Già il 21 maggio u.s. le autorità regionali della Campania avevano comunicato alla scrivente il 

sospetto di positività in esito agli esami condotti in prima istanza presso l’Istituto Zooprofilattico del 

Mezzogiorno. Le Autorità regionali, al fine di pianificare le azioni di contrasto alla diffusione della 

malattia hanno immediatamente attivato l'Unità di Crisi Regionale, tenutasi ieri, 22 maggio, alla quale 

hanno partecipato anche rappresentanti della DGSAF, il Cerep e il Commissario straordinario alla 

PSA, nonché il settore regionale dell’Agricoltura per il coordinamento ed il supporto con le 

associazioni venatorie. 

La scrivente Direzione procederà tempestivamente alla convocazione del Gruppo Operativo 

Esperti per la definizione della zona infetta da comunicare alla Commissione Europea, e se del caso, 

alla convocazione della Unità centrale di crisi (UCC).  

Dal punto di vista operativo a livello locale, verrà attivata la ricerca attiva delle carcasse finalizzata 

alla verifica dell’effettiva diffusione dell’infezione, e si effettueranno i controlli degli allevamenti 

suini ricadenti nella zona infetta, oltre all’attivazione di tutte le misure necessarie al controllo 

dell’infezione. 

 Proseguendo con l’aggiornamento della situazione nazionale in materia di PSA si informa che per 

quanto riguarda la regione Calabria, sono stati confermati due focolai in due piccoli allevamenti 

commerciali nel comune di Africo (RC), nei quali sono state avviate le procedure di depopolamento 

e tutte le altre misure previste dalle norme vigenti, ivi inclusa l’istituzione delle zone di restrizione. 

Analogamente, prosegue l’attivazione di tutte le misure previste per la gestione dei casi nel selvatico, 

dalla definizione della zona infetta, l’attività di ricerca attiva delle carcasse, i controlli di tipo 

anagrafico, etc. Al momento sono presenti in regione Calabria, per affiancare le Autorità locali, 

rappresentanti della DGSAF, del Cerep, dell’IZS Mezzogiorno. 

Per quanto riguarda la regione Lazio, a partire dal 10 maggio u.s. sono risultate positive alla PSA 

6 carcasse di cinghiale rinvenute nel parco dell’Insugherata, già sottoposto a restrizione in virtù dei 

casi dei mesi scorsi. Le carcasse sono state ritrovate a distanza di oltre 8 mesi dalle ultime positività. 

Sono in corso ulteriori ricerche nella zona ed è stata avviata l’indagine epidemiologica per chiarire la 

possibile fonte di infezione, oltre ad approfondimenti di laboratorio sulle caratteristiche del virus, per 

verificare il collegamento con l’ondata epidemica primaria della zona. 

Relativamente alla situazione epidemiologica nelle regioni Piemonte e Liguria si evidenzia 

l’avanzamento del fronte epidemico, che ha coinvolto altri territori nei quali sinora non era stata 

evidenziata circolazione virale. In particolare si sottolinea un caso a pochi chilometri del confine 



lombardo. Come già avvenuto nei mesi scorsi, si è provveduto a rivedere le zone in restrizione 

proponendo modifiche al Regolamento 594/2023 per riflettere l’andamento della malattia. 

Sarà cura della scrivente Direzione fornire gli opportuni aggiornamenti del caso, e si rimanda al 

link del bollettino epidemiologico nazionale della PSA, aggiornato in tempo reale, per ogni 

approfondimento: https://storymaps.arcgis.com/stories/7f16f51731654a4ea7ec54d6bc1f90d4. 

Si coglie infine l’occasione per raccomandare nuovamente di elevare al massimo il livello di 

attenzione e le attività di sorveglianza passiva su tutto il territorio nazionale, incrementare le verifiche 

in tema di biosicurezza, specialmente nel settore degli allevamenti semibradi, e valutare misure di 

mitigazione del rischio di introduzione e diffusione della malattia. 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE  

    Dott. Pierdavide Lecchini* 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

*Documento firmato digitalmente ai sensi del T.U. 28.12. 2000 n. 445 e del D.Lgs 07.03 2005 n. 82 e norme collegate, che sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa. 
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